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Giubileo e remissione del debito
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Struttura del Dicastero

Ascolto-Dialogo
In ascolto delle “gioie e speranze, tristezze e angosce degli uomini d'oggi, dei

poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono” (GS 1), fare da ponte a doppio
senso tra il DSSUI e la Chiesa locale con i suoi diversi ministeri che promuovono
lo sviluppo umano integrale.

Ricerca-Riflessione
A queste tristezze e angosce, così come alle gioie e alle speranze, applicare le

molteplici discipline sociali e della Dottrina sociale della Chiesa, per la ricerca di
risposte pastorali alle sfide.

Comunicazione-Restituzione
Restituire risposte pastorali e proposte concrete alla Chiesa locale​

e condividere in maniera più ampia, con la Chiesa e il mondo,​
attraverso i media.
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Responsabilità storiche delle emissioni dal 

1750 al 2023

Il concetto di debito ecologico fa luce sull'ingiustizia di
inquadrare il Sud del mondo come strutturalmente
indebitato nei confronti del Nord industrializzato e
ribalta il discorso nella direzione opposta, esponendo il
“degrado sociale e ambientale di cui il Nord globale è
ed è stato storicamente responsabile”.

https://ourworldindata.org/co2-emissions

Le varie dimensioni del debito ecologico
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Non solo emissioni...
Anche risorse

https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S095937802200005X
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“Nel discutere di finanza climatica è importante ricordare che
il debito ecologico e il debito estero sono due facce della stessa
medaglia che ipotecano il futuro.”

- Discorso del Santo Padre a COP29 (Novembre 2024)

“C’è infatti un vero “debito ecologico”, soprattutto tra il Nord e il Sud,
connesso a squilibri commerciali con conseguenze in ambito ecologico,
come pure all’uso sproporzionato delle risorse naturali compiuto
storicamente da alcuni Paesi.”

- Lettera Enciclica Laudato Sì (2015)

“Il debito estero dei Paesi poveri si è trasformato in uno strumento di
controllo, ma non accade la stessa cosa con il debito ecologico. In diversi
modi, i popoli in via di sviluppo (...), continuano ad alimentare lo
sviluppo dei Paesi più ricchi a prezzo del loro presente e del loro futuro"

- Lettera Enciclica Laudato Sì (2015)

“La ristrutturazione e riduzione del debito, insieme allo sviluppo di una
nuova Carta finanziaria globale entro il 2025 (...), possono essere di
valido aiuto alla mitigazione dei cambiamenti climatici.”

- Udienza ai Partecipanti all’Incontro promosso dalle Pontificie Accademie delle Scienze e delle
Scienze Sociali (2024)
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“diverse popolazioni, già gravate dal debito
internazionale, si trovano costrette a portare anche il
peso del debito ecologico dei Paesi più sviluppati. (...)
invito la comunità internazionale a intraprendere azioni
di condono del debito estero, riconoscendo l’esistenza
di un debito ecologico tra il Nord e il Sud del mondo.”

- Messaggio per la LVIII Giornata Mondiale della Pace (2025)

“Un altro invito accorato desidero rivolgere in vista
dell’Anno giubilare: è destinato alle Nazioni più
benestanti, perché riconoscano la gravità di tante
decisioni prese e stabiliscano di condonare i debiti di
Paesi che mai potrebbero ripagarli.”

- Bolla di indizione Giubileo 2025 Spes non confundit (2024)

“Non si tratta solo di un atto di solidarietà o magnanimità, ma
soprattutto di giustizia, gravata anche da una nuova forma di
iniquità di cui oggi siamo sempre più consapevoli: il “debito
ecologico”, in particolare tra il Nord e il Sud.

Anche in funzione del debito ecologico, è importante individuare
modalità efficaci per convertire il debito estero dei Paesi poveri in
politiche e programmi efficaci, creativi e responsabili di sviluppo
umano integrale"

- Discorso del Santo Padre Francesco ai Membri del Corpo Diplomatico (Gennaio 2025)
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Grazie mille!


